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                    “Appartamento composto da tre camere, cucina e bagno con balcone. Completamente arredato. 900 euro spese condominiali incluse”.
“Sembra perfetto!” aveva pensato subito Marco che ormai da più di una settimana bazzicava nei siti degli annunci immobiliari alla ricerca di un miglior appartamento in cui vivere. 
Studiava a Milano ormai da  cinque anni, ma la casa dove aveva vissuto non gli andava più bene, gli stava stretta, ripeteva sempre. La sua stanza era piccola, mal organizzata, al punto che non poteva permettersi il lusso di cambiare la disposizione dei mobili se gli andava poiché la stanza era stata progettata per non permettere cambiamenti. Tutti si incastrava letteralmente nel posto che gli spettava come pezzi di un puzzle. Poi c'era il tetto: quello che era definito come trilocale più mansarda, era in realtà un monolocale con zona ripostiglio e li stavano le camere da letto, due, e il tetto era spiovente. 
Il soffitto troppo basso per permettere ad una persona di altezza media di muoversi liberamente dopo tutti quegli anni opprimeva ancora Marco.
“Tre camere, 900 euro, è quella giusta!” aveva pensato Marco “finalmente una casa degna di chiamarsi tale”. 
Marco viveva con un vecchio amico dei tempi del liceo, e da allora non si erano mai divisi. Avevano condiviso la stessa casa, e spesso e volentieri la stessa vita notturna che la movida milanese poteva regalare. Fabio era uno studente di Medicina e contava di laurearsi presto, nonostante i lunghi anni di studio serrato lo avessero comunque condotto ad un ritardo di due anni. Marco, invece, studiava architettura anche se in maniera molto più rilassata. Non aveva mai preso realmente in considerazione l'idea di laurearsi, il suo metodo di studio ideale era un non-metodo che variava dalla preparazione di una materia all'altra. Nonostante ciò era ottimista sul suo futuro, e credeva che quando fosse stato il momento opportuno un lavoro bello e gratificante sarebbe spuntato dal nulla per magia e gli si sarebbe offerto. 
“con balcone...va bene, si può fare... Fabio!” Marco aveva chiamato l'amico per mostrare l'annuncio. Sapeva che sarebbe stato d'accordo ma chiese comunque il parere di Fabio.
“Si è una bella casa, chiama dai” aveva detto Fabio che era arrivato, sigaretta in bocca e ora stava rileggendo per la seconda volta l'annuncio.
“Subito” aveva risposto Marco. Aveva quindi preso il cellulare sulla quale aveva composto il numero segnato sotto la descrizione dell'appartamento.
“Pronto....si buongiorno, ho letto l'annuncio che ha pubblicato della casa a 900 euro...si saremmo interessati, è possibile venire a vederla?...anche in giornata....perfetto...allora a più tardi” così dicendo Marco aveva chiuso la chiamata per poi rivolgersi verso Fabio che adesso, dopo l'ennesima lettura dell'annuncio sembrava esaltato quanto lui all'idea di andare ad abitare in quella nuova casa.
“Ha detto che va bene per oggi alle 17,30” aveva detto Marco rivolto a Fabio.
“Bene, bene e 17,30 sia” aveva risposto di rimando Fabio.

  



                

                
            

            
        

    


Oggi alle 17:30






Marco e Fabio camminavano lungo Viale Romagna. La casa che
dovevano vedere si trovava alla terza traversa a sinistra
dall'inizio della strada ed erano le 17,15.

“Siamo in anticipo” aveva detto Marco “Come sei rimasto con il
ragazzo?”

“ Mi ha detto che lui abita li ma che deve venire un delegato
dell'amministratore per incontrarci, e che arriverà per le
17,30”.

“E vabè, intanto possiamo anche entrare e parlare con il
ragazzo, così vediamo un po' di capire cosa c'è che va e cosa non
va nell'appartamento”

“Si, sono d'accordo” aveva concluso Marco.

Stava per aggiungere qualcosa quando si accorse che erano
praticamente arrivati. Avevano automaticamente svoltato a sinistra
nella strada giusta ed ora si trovavano davanti al citofono della
casa.

“Si, salve siamo qui per vedere l'appartamento” aveva risposto
marco sentendo gracchiare l'altoparlante del citofono.

Un ronzare metallico seguito da un suono secco aveva
successivamente aperto la porta e permesso ai ragazzi di
entrare.

La casa era grande, praticamente enorme per sole due persone e
per quello che costava. C'era un corridoio che dalla porta
d'ingresso si allungava verso sinistra verso una delle camere da
letto. Di fronte, una di seguito all'altra tre porte,
rispettivamente del bagno, della seconda camera e della cucina.
Infine sulla destra un'altra porta, l'unica chiusa che non lasciava
vedere al suo interno. Marco fissò quest'ultima pensando che fosse
la terza e ultima stanza.

Il ragazzo che si era presentato, l'attuale inquilino era per
certi aspetti inquietante. Capelli rossi sciupati e ormai tendenti
al grigio attiravano per primi l'attenzione, ma ad una seconda
occhiata, erano proprio gli occhi ad emanare un senso di stanchezza
perenne. Marco pensò che quelle pupille un tempo dovevano essere di
un blu acceso, ma quello che vedeva adesso erano occhi stanchi,
quasi opachi. Fabio doveva pensarla allo stesso modo dato che non
la smetteva di fissarlo.

Il ragazzo parlò del più e del meno per un po', spiegò che si
era laureato da poco in ingegneria e che doveva lasciare casa
perchè aveva ricevuto un'offerta di lavoro importante. Disse
inoltre, che non viveva solo, ma che gl [...]
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